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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE: 
- in tema di tagli lineari, giustificati dal Governo con la ventilata esigenza della 
“razionalizzazione degli spazi della pubblica amministrazione”, è scattato il via 
alla chiusura di 53 sportelli dell’Agenzie delle Entrate su tutto il territorio 
nazionale. In Veneto, tra gli altri, la scure si è abbattuta su quello di Cittadella; 
- da lunedì 5 settembre, gli utenti dell'Agenzia delle entrate di Cittadella, che 
comprende i comuni dell’Alta Padovana: Cittadella, Galliera, Carmignano, 
Fontaniva, Tombolo, S. Martino di Lupari, S. Pietro in Gù, Grantorto, Gazzo; e 
del Camposampierese: Villa del Conte, Loreggia, S. Giustina in Colle, Piombino 
Dese, Camposampiero, Massanzago, Borgoricco, S. Giorgio delle Pertiche, 
Trebaseleghe, Villanova di Camposampiero, dovranno rivolgersi alla sede di 
Padova, questa la nota arrivata al Sindaco qualche giorno prima della chiusura. Si 
dice che la chiusura dell'ufficio della città murata sia temporanea, ma non sono 
state fornite indicazioni sui tempi di riapertura;  
- il comune di Cittadella, da tempo, sta progressivamente subendo una serie di 
sottrazioni di istituti importanti per l’amministrazione del territorio. Prima il 
tribunale, poi anche il taglio dello sportello dell’Agenzia. Per le imprese locali il 
disagio e i costi della delocalizzazione a Padova diventeranno insostenibili, oltre a 
delineare, come insegna la storia, la premessa per la progressiva desertificazione 
del centro cittadino, con la chiusura delle attività commerciali che naturalmente si 
sviluppano e vivono vicino alle grandi strutture pubbliche; 
  CONSIDERATO CHE: 
- sono oltre 400 i commercialisti padovani che operano nel territorio dell’Alta 
Padovana e che fanno riferimento all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di 
Cittadella, la preoccupazione è per i disservizi che, inevitabilmente, si 
verificheranno sia per i contribuenti che per i professionisti che li assistono; 
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- nonostante l'Agenzia delle Entrate promuova sempre di più i servizi digitali 
rileviamo che in moltissimi casi la relazione virtuale, che per sua natura è 
asincrona, non è in grado di sostituire il rapporto diretto con i funzionari: il 
confronto diretto rimane fondamentale per risolvere tempestivamente le questioni 
dei contribuenti, spesso basate su circostanze che solamente parlandosi di persona 
trovano una rapida ed efficace soluzione, nello spirito dell'efficacia e 
dell'efficienza dell'azione amministrativa; 
- è notevole il disagio causato ai cittadini e alle aziende, che in un periodo di 
emergenza energetica come stiamo vivendo ora, dovranno programmare per 
tempo gli spostamenti, quindi: ferie, permessi e altro, solo per andare a Padova, 
con un dispendio di risorse energetiche, spreco nei tempi di percorrenza, aumento 
del traffico, sostenibilità dei parcheggi a Padova e inquinamento e conseguente 
aumento di costi personali per i mezzi pubblici e privati; 
  CONSTATATO CHE: 
- in Italia le situazioni temporanee tendono a cristallizzarsi, diventando in molti 
casi definitive e ordinarie, provocando così già da ora un senso di abbandono 
definitivo per tutto il territorio del cittadellese e dell’Alta padovana; 
- anche trasferire i lavoratori ed i servizi a 30 chilometri di distanza ha un notevole 
impatto sulla sostenibilità sociale e ambientale, non dimenticando che gli uffici di 
Padova hanno già un carico di lavoro importante, che ovviamente non necessita di 
ulteriori aggravi che portano a dilungare i temi per le risposte ai cittadini; 
- sono in corso incontri per una maggiore flessibilità per i lavoratori e un’apertura 
allo smart working ma ad oggi, a differenza che in altre parti d’Italia, è stato 
negato; 
  tutto ciò premesso, 
 

impegna la Giunta regionale 
 
a farsi portavoce presso il Governo affinché venga ripristinata subito la sede delle 
Agenzia delle Entrate a Cittadella per dare a tutto il territorio dell’Alta padovana il 
rispetto che merita. 

 
 


